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avuto in .ileuni momenti della 
"uà Mìp po l i t i c i m,i «.npr it 
tutto f i lm t i rnrehto l i necos 
'•il ì de Il t mode '•li 1 q innr lo si 
rumri'f Unno t n o n 

I"1 ( incoia 11 our stirine TP 
ln t i \a alla piihh!ioilJ i del dibnt 
t i tn posi 1 d ! f r>mn iKnn fri 
Rr io Su emeMo minto abbi 1 
mo u 1 u n'n niprr rif nti ocr, i 
•sfnni rli fi SSPIKO Pos^o rlnr 
dì r sseii f( r m MTK n'r cnn>. in 
lo ( I r h pi h h l u i n de I r l ih i t 
t ì to r ori . sr mp ip « \r w /\ \ di 
drrnnrr ìn , ] , pubblici ! , ! d r l 
dib i l t i l r i DUO 1 \n l to in c r r l e 
f i s i c-s. t dannosi perchf 
/misf r cui personalizza re lo 
posi/mnt £ mr-vil ib i lmcnte 
quindi i n i rrislfdli^.irlf Ciò 
chp r rn ip non pil i f f i t t le ma 
più d i f l c i l e i l r. ipi ' iunfi imento 
d i un nsultdto unitar io La 
form?7ir np di rriFiReioran?!1 e 
minoran r non può der ivare da 
contrapi ns-i7ioni gonerah <;e 
non si noie apr i re la strada 
delle co reriti ma dc \e a \ t r s j 
attorno 1 problemi determina 
t i scrltf di ini7i, ihve polit iche 
nomine >h uomini .ittefjgiartien 
to di f o n t e a f i t t i coneiet i 
P(f 1 problemi pio Cfnerah d i 
) i(err<i 1 ronco e polii i ra p r r 
1 espressione di esifien^o non 
.incoia naturate al punto di 
divenire concrete eiuestioni pò 
l i f ic l .e per la risposta a que 
stiorn n in ancoro sufficiente 
mente elaborale, e necessario 
invece Lisciare aperto i l Cam 
pò delle discussioni non pre 
tendere d i chiuderle affretta 
famrnte con un voto La piatta­
forma congiessuali d ' \ e esse 
re un documento < s^en/ al 
mente polit ico che unen t i piat 
taf01 ma uni tar ia eli in iz iat ive 
e d i lotta Sostenni una * imi 
le posizione anche nel corso d i 
un d ib i f t i to al i T l i s io con gli 
amic i del C i colo Salvemini 

I l confronto delle idee al di 
là delle necessarie eonclusio 
n i pol i t ic i e è necessario per 
la lotta r ivoluzionaria che elob 
biamo condur le esso deve 
mantenersi sempre vivo ma su 
tont i problemi d i carattere teo 
nco e storico i l gu id ino non 
può essere demandato a un 
congresso che deve, invece in 
vest i re 1 momenti del d ibat t i to 
che siano strettamente legati 
alla situazione polit ica attuale 
e alla necessita dell azione poli 
t ica da condil i re in una si i et 
ta unita t ra pensiero ed a?fo 
ne Questa e la condizione p-r 
consonare ' u n i t a elei part i to 
non soffocando la nce ica teon 
ca Questo per i l nostro par 
t i to e un momento non faci le 
Abbiamo detto chi questo es 
sondo il pr imo congiesso dopo 
la scomparsa d i Togli i t t i t i l t 
t i 1 compagni debbono impc 
gnarsi a un maggiore senso di 
responsab. l i t i a una maggio 
r e modestia a una più ngnro 
sa disciplina Pei la strada 
che si è imboccata invoco si 
giunge a una discussione con 
fusa legata a formule astratto 
un dibatt i to di vertice che r i 
chiamn propr io quel tipo di 
sconti 0 che abbiamo sempie 
cr i t icato ne1 PSI per questa 
strada si e ho si a\ \ n una so 
cialdcmocrati77a7ione del par 
tìto alla t i as fo im izione de 1 
pa i l i t n comunista in p u l i t o eli 
opinioni 

P r r quan 0 ngua ida alcunp 
delle que s ton i affi nntatc nel 
coi so d f l l a discussione e in 
part icolare quel la relativa a l 
« f a l l i m e n t o » del centi o s m i 
stra debbo diro elio alcuni 
compagni che rif iutano questo 
giudizio finiscono col d i ro cho 
Chi ha sbagliato " c i 1%2 e 
stato i l nostro part i to nel sen 
so che a\ 11 mino tlo\ ufo coni 
batterò i l centro ministra da 
al t i e posizioni O m debbo di 
re di fronte a qi este e l i t iche 
che la line1? seguita dal p u t ì 
to e stala giusta Mot m mie 
nemmo ai lo ia una linea d i op 
posizione costi ut t u a al ce n 
tro anist ia una linea di unii 1 
dello masse cho diede 1 suoi 
f ru t t i ni iggion nello «viluppo 
delle grandi 1 itte smdaeah di 
quell 'anno 1 el l 'appi ovazione 
del'a Nego su'Ia nazionnli/za 
/ ione elettrica e nei r isu l tat i 
elettorali del W ^0 un erro 
re fu commes o allora fu ad 
esempio quello eh non aver sa 
pi l lo dare .il part i to i l senso 
preciso della v itten u < he — 
al eh la di tutte le nserve che 
mantenemmo sui modi de Ila na 
zionalizz izione «do^sn n\e 
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I l compagno Roasio ha Ini 
ziato esprimendo un giudizio 
essen7ialmenfc positiv o sullo 
stato del par l i 0 e quindi sulla 
possibilità d i un dibatt i to ma 
turo e respor c ib i le Ciò non 
vuol d i re eho nella fase pre 
congressuale gh organi d i r i 
genti debbano r inuncia le alla 
loro funzione e al d i r i t to di 
intervenire nel processo eh for 
ma/ione della volontà congres 
s.ialo Questo intervento deve 
tuttavia inquaeraisi in un mo 
tndo di dibatt i to eho ose linieri 
do le contrapposi7icni c r i s t r l 
! ??MP e resp inger lo pressio 
ni esterno pis^a espi iniore 
tutto I apporto del pai [ito al 
I arr icchimento della nostra 
elabora?ione 

Del resto — h? notato Roa 
sfo — nel d ib i t t i t o in questo 
Comitato cen t r i le non si sono 
avute contrappnsmoni di linea 
ma differenziazioni s n pure su 
ispetf i non insignif icanti di 
versila di aecerituizioni del 
tutto legit t imo I problemi su 
cui discutiamo non sono * n 
ventati * ma cono 1 pi ob l imi 
coi quali il p u t i t o e ch iami lo 
a fare 1 conti nella reali 1 
tanto 0 vero che su di e sst 
var i compagni d i l igent i hanno 
espresse) pubblicamente opimo 
ni e apprezza' lent i non seni 
pre unanimi Ciò considerala 
sarebbe stato forse meglio se 
giure una diversa procedura 
nella elabora?mne del progetto 
di Tesi 

Occupandosi elei problemi dei 
part i lo Roasio ha affermato 
cho non v i è ragione d i accen 
luare la denuncia rii pone oh 
por la sua unii 1 Piuttosto (db 
vede 1 oppeirln ut i di snlloli 
rua ie con più fniza 1 proble 
mi della costruzione elei parti 
to soprattutto fr 1 |,i classe 
opetai 1 F e|iu In un prnblr 111 
che non si risolve su! pia 
ne eie Ile mtmule orginrzzalne 
quanto con a 11 accentuazione 
dell iniziativa politica e del 
I impegno eh b ise Per quanto 
nguarda le questioni del futi 
zicinamcntn degli organismi con 
t n h è foise opportuno cho il 
tema venga esaminato p r i m i 
del congresso oltre che dalla 
commissione proposta da Lon 
go anche dal Comitato centra 
lo stosso 

I to is io ha pm espresso I opi 
ninne che si eie bba migliorare 
I analisi dei processi negativi I 
in cor co MJ| ninno mie 1 nazir 1 
n i l c sopraltutlr d d punto ni 
v isi 1 de 1 I010 riflr ssi sulla M 
'Dizione in tern i Ciò 0 ne cossi | 
nn p iopuo per dare magg'or f 
vignie alla n n - t n sle ss,) inizi 1 
t u a d i lotta per la paco e p ' i 1 
ev i ta i r che 1 lavoratori e 1 di 
me t r i t i c i abbiano ad assuof i r 1 
si alla ripetizione degli att i 
aggressivi del l imperial ismo | 

I n 
Iti ni 1 o I irture 111 - c o i 

L I 1 idi v iL'ore 1 pi I I - n i di 
un piu robusto h 'a nr fi 1 
P11 lite» i cldsM pe i na 
\ 1 sono in qui si 1 ippni lo 
ni ini hi wi]p77( seni Non ero 
do che esse derivino solo 0 
essenzialmente dd error i sog 
gì i t i v i (Si a rse /z i dt_l rupe gnu 
op t ra l i vo in qutsi . i elrezione 
vit lov ilutazioni ecc ) oppure 
d 1 resi h n/c alla h v a poli 
tic i l he n vero che ad un 
m tggiorp impegno onere io 
e 0 1 i ipondomi 1 roprr di 1 ri 
M I i il ungi i! 1 rntni ibbi uno 
punito \ i rihr i n aiu Ih n i n 
te mi nte te 1 Milanesi \ I i non 
In io può r si rr J olio su 
cu si i | 1 ino 

• ri ri d i 1 si imo rii fronte 
ad una r. alta de Ila e lasse opt 
r i a mollo complessa in re I 1 
/11 no s a a l l i varietà delle 
eoidiz ioni og^r t t i ve del suo 
st.ito sia in relazione anche 
aììa diversità dei l ivel l i d i co 
se enza poli t ica 

K dunque decisivo muover 
si sulla base di parole ri or 
dir e di obict t iv i che ospri 
mi ndo questa realtà abbiano 
u n i forza trascinant i si q i n h 
fi< uno come risponde ali a l ! n 
te icssc alla s c i s i b i h t i della 
c i . sse npe la ia 0 come obie tu 
vi realistici II nostro rappoi tn 
con la classo operaia nono 
s t in te b ru i i organizzativi e di 
iniziativa è «obdo ma biso 
g m al imentar lo con una eie 
vaia tensione ideale che f a r 
eia perno sulla interpretazione 
di ciò e ie matura nella classe 
e nel suo rapporto di forza con 
3 avversar io C proprio su que 
sto terreno che abbiamo otte 
nuto r isul tat i r imarchevol i , ed 
e a pioposito di queste que 
sfiom che le 'Iesi danno una 
risposta p n c i s i 1 stimolante 

Quanrln diciamo che bisogna 
op t i i re rcahstuamente per 
mantenere un collegamento 
pei mane ite ron la classe ope 
raia noi intendiamo — h i af 
fé l ina io lu i t i n e l l i — sacriti 
ca ie qmlcosa della nc is iv i ta 
degli obict t iv i d i loda ne del 
Imo caiat terc a itagonistico 
nspoKo al sistema D cosi pu 
ic i m p e d i r s i — come abbia 
mo fattei ncl l c l a b o n r c le Te 
si — nella definizione di obiet 
t m di piospett iva che configu 
nno un diverso meccanismo di 
accumul i / ione non deve sigm 
ficaie attenuazione del nostro 
impegno in direzione dei biso 
gru immediat i delle misse Bi 
sogna tener pi esente che le 
masse non si m u c o n o alla 
lunga sulla base eh soli sti 
moli immediati ma se bolleci 
tate da una v n o n e tomples 
s u a della prospettiva politica 
I eco perche pui non volendo 
conti apporre un compil i lo » mo 
dello di efficienza!- al model 
lo dei monopoli noi dobbiamo 
compiere uno sforzo anche nel 
senso di una definizione an 
cor pm precisa degli obiett ivi 
d i polit ica economica cosi co 
me del modello di sviluppo che 
noi proponiamo Non vi sono 
nelle Tesi come ha giustamen­
te sottolineato i l compagno 
Longo cnntrapposi7ioni o giù 
stipposizmni di obiett ivi a bre 
ve termine colti affnUtatamcn 
te dalla realta immediata e 
di obictt iv i rh prospettiva vi 
e una nsinne complessiva in 
cui obictt iv i immediati e eh 
p iospe l lna compongono una li 
ned oiganica 

Affrontando I ult imo terna del 
suo intervento rortorcl la r i 
b id isce I esigenza pr ior i tar ia 
c id i unita della sua ricerca a l 
traverso un metodo che tende 
a evi tare lacerazioni che pò 
trebberò non u s u l l i r e sanahi 
l i neppure nel momento del 
congresso I o sfon-o unitario 
deve permeare ogni fase del 
dibatt i to poiché qui e la ga 
ranzia della m igg io rc f rut t i lo 
s i t i della nce ica co l k l l i va del 
p i r t i to 

Rossanda 
f a pompagli 1 Rossa d 1 c-pi 1 

me il s i n accorelo al progotto 
di Iesi corno base uni tnna di 
discussioni linea gener i lo che 
spelta i l tnngfcsso v i l i f i ca re 
ipprofnndi e n corregge! e in 
una disc ussmne libr ra e re 
sponsabilc L patrimonio del 
nostro part i to una concezione 
non f01 male dell u n i t i elobb-a 
mei trovarla nel dibal l . tn più 
aperto in u n i comune tensione 
morale nella disciplina della 
azione Vich i si questo e pei 
\m paititei rno luz io lai io un 
processo fi ( l idie Or e un in 
no e spi ir 11 rumo u ( nmpagni 
semi Iif 1 U pre or t up i /mm M I I 
modo col quale era 1 m i n t a 
' i '•os'itu/ione eli I eomnigrm 
Krusciov nte mudo che anche 
questa scelt i rh gr i\ ila ce 1 
to non infenorp al dibatt i to che 
noi oggi a r ros t iamo av reb 
be dovuto es ere sottopns'a i l 
la discussione di tutto <! par 
tato Difendevamo cosi una cer 
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Ztmdigiacomi 
\ 1 compagna z'andigiacomi si 

occupa dei problemi della de 
mocnz ia d i pa l l i l o Una p i r t c 
del part i to — osserva — r i 
mane assente dal dibatt i to Si 
l imita ad o f f r i re una adesione 
acr i t ica al ia linea dei par t i to 
non ha anco'a acquisito il me 
lodo del dibatt i to e si mando 
no perciò su posizioni passive 

Oggi 1 adesione alla linea del 
part i to non può non essere un 
fatto profondamente democra 
l ieo e tale deve essere ancne il 
metodo pei la onqu i s l a delia 
unità 

Quando si parla di conquista 
re il pa i t i to alla linea politica 
si introduce un cr i ter io patei 
nahstico che riduce la conqui 
s t i del pai tìto ad un azione 
propag ipdisiica che viene dal 
I alto Ma in quesio modo non 
si perviene al i unita che si rag 
giunge invece discutendo col 
part i to 

I l dibatt i to e I att iv ismo non 
sono in contrasto Anzi i l p n 
mo e la condì/ione del secondo 
I a stessa battaglia che è dove 
roso condurre contro gruppett i 
* di desti a » 0 * di smisti a » 
che esistono alla pon fena è 
va l i d i e ottieni1 pien ime rito 1 
suoi ,copi se 0 una battaglia 
democratica L'n eìibatlito sere 
no obiettivo e il modo miglio 
ri ]nr isu, m e li t t t ne questi 
al i it ehi e. pe r s cingi ut ire il 
pe ! ie iilo tlel i i i / n u-,mo La de 
mot r iz-a di pai [ito si 1 ive 11 
incora una volta come lo s t iu 

nitr i to mighene p T af ferr i ! i re 
nella p.alica le e i rat tcnst ichc 
del p a l l i t i di ma sa e d i coni 
bali imcrito 

Corrisponde a queste esigen 
ze i l d ibatt i lo di questo CC9 

Noi dobbiamo evitare che a l 
posto del dibatt i to si dia luogo 
a classificazioni ed etichette 
che nuoccion > alla discussione 
Hisug la tener presenti questi 
iv v t r t m u Hi che il cnmpigno 
logl i Uh spi sso et ha chilo 

1 a ciinip tgna / meligiac imi si 
dn In ii 1 d ac o rio con la rcla 
zinne di I ongo e eo 1 I 1 fort ini 
I izi mi in cui si ilice cne le 
Us i s ino una base unitai la per 
il dibatt i to Quindi i l d i l u i t i l o 
b'sngna p ì r t i r ì o av mti e co 
s l i u i n I unita con tutto 1! p i r 
vito alt avei o la più ampia 
circolazione delle idee 

L intervento del compagno I n 
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d e l l 1 nns. l i 1 p i , t i 1 1 i r»< d i [ 

l< s ne " " l i I eh \ l t i me i ' i 

e 1 1 ste sx 1 m i s t i 1 l i ir ) ; e 11 

1 i l c h e isf ] | 1 eh 1 s s l n mr-, 

s 1 n d i s c u s s i o n e e < h i s i e ^ p o 

n r a l l o o p p o s t o ( c a d e n z e i p 

por l in is t i t he e a ventunstiche 
cho dal l esterno piemono su 
di ossa 

Per questo per giungere i 
un congresso unitar io p ie ia 
mente rispondente a questa 
necessità e indispensabile un 
dibatt i to congressuale che ìm 
poemi a fondo e in modo c r - i 
t u o tu l io i l P i r l i t o tutte le 
energie eh cui disponi imo in 
un reale confronto di nosizio 
ni e con una vo1 iuta di d u i 
rezza p m alla volontà u n 
t i n i s i n / 1 ch i !e d i f f u i n z n 
zionj v cugino combat t i le 1 et 
me conti apposizioni Ossn con 
pienezza di v i t i tienine r i t i c i 
e con fiduc n nel pan i lo 

Anche ! indamento del f i 
batt i to nei CC ha mosso 111 e 1 
den7a la necessita eli questa 
maggior chiaiezza por e so 11 
pio a proposito del la pi ono 
ziono eh una nuova unità de'la 
sinistra C o ancoia una sotto 
v abitazione dei cai atter i e io 
assumo i l procosso eh soci i l 
dcmociatiz/azieinc e degli nnen 
lamenti della maggioianza del 
PSI Ciò può indebolire la no 
stra iniziat iva umtana nei con 
fronti di tutte quelle forze del 
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del le l . s l ! t i e p u q u e s t o 

che i l c o m p a g n o t e n g o h a i n 

cane alo me di rispuntici e ad 
ui],\ seno di cr i t iche, osserva 
/ ioni e ptoposte qui avanzate 
Nel corso del dibatt i lo alcuni 
c o m p o n i hanno infat t i p rosa i . 
tato pioposte d i emendamenti, 
a l t r i l i hanno preannunciat i ed 
e possibile che a l t r i ancoia ab 
binno 111 animo eh presentai ne 
Queste proposte di e mentiamoli 
l i dovi ebbe i o pei venire alla 
Dnc/ ione t u l i o lunedi perchè 
ossi possano ossei e pi est in 
esame Indipendentemente dal 
le proposte di modihca avan 
/.ite ri che sai anno avanzate 
bisogne ni piocodeie poi neces 
sanamente ad una n l o t t u r i 
completa del progetto eh 'Iesi 
tenendo conto anche delle p io 
poste di s f i rndaro togliere r i 
petizioni ecc I I lutto dovrà 
essere tat to in tempo per per 
mettere la pubblicazione del rio 
cumento suli'Umta del 7 no 
vembic cosi da pei mettere al 
più presto a tutto i l Part i to di 
avviare COIK rotamentc la d i 
scussiono congiessiiale Abbia 
mo quindi solo pochi giorni a 
disposinone >)cr questo lavoro 
e anche por questo non è pos 
simle accogl ere talune prono 

" e eli nube 1/10 
h sii se aiutile chi 
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a/10111 d i l l i Un/ i se 
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1 li il 1 il P S f . o a i h se 1 
* ( h pm mi!» pnsi/iom eli II 1 
<on i nte autointini 1 1 ih pi 1 < 1 
s i n meglio e di n i f f o i z a n I 1 
an disi sulla pol la i 1 e i l sigm 
Ih atn di invi stimoli l i r!i rapi 
I ilf l i mn 11 opi i l ludo 
nm in un 111 II di 1 uh < ni 
l'i l/ioni il Mi / / lumi no 1 ( ti 
i l ' d i i-li . i n i , di h q 11 ho 
ni de Hi min m/e 111/ . 1 i l i 
'-"Ne v it 1 eh \ i d ih il r i i Hi n 
' i l [leso rie 111 Intlr m h l isetste 
" H a Spien i t IH | l ' i i i ln , ! ilio 

I m n i i i h i i i i f m i n , ,|,d dih i l 
tìto su qm sii qui suoni cnirn 1 
no I ic une nppinfniiclisf ono e 
II ne cinse onci il dm limonio sul 
11 linea grneia le che e ali 1 Mia 
base P gnu e IH la gì mele 
m iggioi m/a de 1 ( f si e di 
e ina ia la d iccordo con ejui sta 
linea gonf ia le questi emenda 
me uh sono e! i iccoglie 'e ( an 
s"'< l ' i " mi i l l i 1! p i og i t t o eh 
Tesi un 1 b isr unii m a di di 
se ustione non vuol f ine a l f i l io 
e ' insil ici 11 |o un se mpln e eh 11 
1 " di aigome i h sui quali i l 
P u l i t o ò- ehi un ito a pionui i 
m i s i Pi opra i i un pnige Ito di 
1 si i l P m i t o ignilie a pinpm 
te un msii me cu mudi / i tl i ob 
hie Un 1 di st cito o ig une he — 
una linea polihca insomma — 
ed ò su questa linea che ò do 
voi e del C C pionunciats i 0 
impegnai si a d i r e a l Pa i t i to 
uno st i l imonio ch ia io e dctìnito 
di ni ientamento della diselli» 
sionc 

C tenendo conto d i questo 
che af f ior i te lo ora alcuno quo 
stiom sulle q i n h si d pai t ico 
larrnonte discusso por veri f ica. 
io se alcun'1 pioposte fat t i in 
f i r m i di ci idea al documento 
non siano per caso già pi esenti 
nelle ' lesi pei venderne — por 
quanto 1 ignare! 1 invece lo ci 1 
t iclie e pioposte cho si 1 iTcn 
scotio a temi che nello Iesi nein 
sono piosonh — la loro val idi 
t i se vanno citiò nella ehi ozio 
no delle Tesi stosse o no e 
quindi so possano o no csscie 
accetlatt 

Alcuni compagni — Cerreti 
Secchia, Roasio, Vietali per 
esempio — ci hanno invi tato a 
sottolineare d i piò la gravi ta 
della situazione inlerna7ionalo 
Penso che questa ncluesta non 
sia giustif icala anzi non coni 
prendo bene poiché sia stata 
avanzata l e Tosi già dicono 
che siamo di f ronte ad un ai 
rcslo del processo di dislcnsio 

no chi questa sllu ì / inm nnn 
poh \ e eie sup 1 i la so non 
saia [insto lini ali iggiesaone 
m ! \ u t Nani L , n, mllne 
I iggn ssione t on t i o il \ ii t 
Nani f i , d nuovo t.'ii\\ i n ,u! 
I nmaniPi la 111111,11 11 eli u n i 
gue 11 i mondi ih \ uno p m n 
qui ,11 l i i imu l IZIOI e e sai 
l i \ ! l t d i sso mu lo pe 1 

«1 f h< il le >l snl lnluirano uf 
tic un t i me nti | ( , i gg l ( ,|v n,\ 
nuova rd i l impei ia!i n u mn r i 
< inn I indie pos ibih solto 
line .ile eh più 1 e i to questo 
(ot)f e tto che ' 1 n. || 1 ne)s(n, 
Ime a di t indizi i M I i sdi i i 
/ione mie 1 n i / ionah m 1 non si 
può ( mie v o m hbe I e dd 1 i f 
!< i m a n e IK SI uno di 1 mii id 
un e t|)oui[girii( nio di 1 1 ippoi l f 
di io iz 1 a I no ie ri. 1! tmpi i la 
li mo pe ir In- quando si p u h 
li t ippni i i Mi ln r / i I anali 1 

non [ino e ssi n e In di lungo [/• 
nudo 1 in 1 i l lune.) pei indo 
f de giudi/10 mi semina non 
giusto 

Cos 1 signifir 1 chicdoio in 
que slo qu n in i e nm h nino 
fatto ( n u l i Se ( i lini e el ib i 1 

di ) df nz n e la p n te de Ile 
l i si de (IH \l,\ i l \ iet [ \ i m ' 

( « u d ì die e ni 1 lanz 1 ( he 
O M O I I . d n . di l IÌSS i ai 
Pai 1 sot 1 ih l i e hi ' bis it.gn i 
i< ' 1 l i ne h liei i e n spinge 1 

i l » m i e ente s' 1 loi mutazione 
e he \ a t i spinta j)e le he nnn tie 
ne conto di tutta 11 e omph ssita 
d i l l a s i tua/ io i i . Di questa 
compii ssita della silun/inne 
de ve t i ne 1 e nulo mie hi i l t on i 
|) igno S u d i l a quando cinedi 
(he sia insol i ta nella t i s i la 
pio|K)s|a (h melile non, come 
noi lacc i uno ta e ninne azione 
d una ci nfe 1011/a di tulle le 
f ) i / i intimile 11 ihsl i pi 1 il 
\ le l K ini in 1 la eonv nazione 
d una confi n n/a di tu l l i 1 pai 
t ih ce,mini l i ehi siano ehspo 
sii .1 pallet ipatv i anello se a 
c|tu sia i u i i l i ienz 1 fo se assm 
b h < in 1 Si 1 hn de I e ompii 
gno S u l n a e hi e osa pi use 
icbbe io c l u n i simile coni e 
i t n / a 1 compagni v ie tnami t i ' 
Non dobbiamo insomma cadete 
in posizioni agi tatone e voi 
le i t .uu elle non aiutano e c i to 
a ìa f fo iza ie l i unita anl impe 
r ial ista 0 del movimento ope 
imo intemazionale ne 1 coni 
pagm vietnamit i nella Imo 
cinica lol la 

A pioposito di questo prò 
blema dell u n i t i del lo foize so 
ciatiste lo Tesi si espnmono 
con molta chiaiezza Su questo 
punto non possiamo pero veni 
i o meno id un < sigcnzn p u < 1 
s i que 11 \ che e 1 impone di non 
aspettale cho 1 umPi sia r i 
s labdita pei np iende ie I of 
fonsiva su! tei 1 enei della lot ta 
pe i l a paco e pei formare 1 un 
penal ismo Più che mai val ida 
e 1 indicazione li mobi l i tare, 
intanto, tutte le forzo dispo 
mbi l i Tn questo quadro deve 
r imanere fot ma anche la no 
stra posiziono a proposito elei-
la conic i enza dei p a l l i t i cn 
munist i ed opo ia i , r iaf ferman­
do i l nostro eliseci so sulla mop 
port imi ta, ancora per i l mo­
mento di conferenze del tipo 
d i quelle proposte fl.10 ad 
oggi 

r - — 

Le Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 

F c c o ! eie 
l i a l e a l l e or* 
st i m p a c o n 

M a t e r a 

P e s a r o 
Mode r i D 

R e g g i o E m l l i 

Po tenza 
P a r m a 
R n v c n n a 

P e s c a r a 
S o n d r i o 

F e r m o 
S c i a n c a 

S i r a c u s i 
F r o s i n o n o 
F o g g i a 
R o v i g o 
C a s e r t a 
M e l f i 

C r e m a 
C r o t o n e 
S A g a t a M I I 

C a l l a n l s s e t l e 
M a s s a C a r r a i 
U d i n e 
C h l e t l 
P a l e r m o 
G o r i z i a 

C r e m o n a 
Lecco 
T a r a n t o 
C o m o 

G r o s s e t o 
V i c e n z a 
P o r d e n o n 
Cass ino 

B e n e v e n t o 
B o l o g n a 
B e r g a m o 
M i l a n o 
F l r e n r e 
G e n o v a 
S iena 
F o n T 

L l v o r 0 
P l s s 

A l e s s n n d n a 
M i i n l o v a 
F o r l ì 
A r e z z o 
P i s t o i a 
B a n 
Venpz i . i 

P r a t o 

L a Spezia 
A n c o n a 
S i v o n a 
V a r e s e 
T r i e s t e 

C a t a n i a 
R i m t n l 
B i e l l a 

ico delle somme versate nll amministrazione con 
\l cii sabato «.'( ottobre per la sottoscrizione della 

nisla 
I PREMI 

6 430 000 171 4 
27 OS? 000 169 I 
86 145 000 143 5 
70 000 000 133 3 

4 8SS 000 129 1 
18 983 500 115 0 
44 500 000 114 1 

8 025 090 107 0 
1 695 000 105 9 

4 440 000 105 7 
2 365 000 105,1 

5 220 000 104,4 
4 700 000 104 4 

16 400 000 104,1 
12 442 600 103,6 

6 450 000 103,2 
3 100 000 103,3 
3 854 200 102,7 
5 850 000 102,5 
3 080 000 102,5 
4 850 000 102 I 

a 5 100 000 102,) 
5 100 000 102,0 
3 050 000 101,4 

15 000 000 101,1 
4 561 800 101,1 
10 100 000 101 il 
5 300 000 100 'I 
6 809 500 100,11 
6 950 000 100 ' 

14(00 000 100l> 
7 550 000 1001. 
3 020 000 100,1. 
1 510 000 1001 
3 265 000 100,1 
97 600 000 100,1 
7 665 000 100,1 

103 000 000 100,t 
63 000 000 100,( 
55 000 000 100 ( 
30 000 000 100 C 
30 000 000 100 C 
29 000 000 100 0 
27 000 000 100 C 
21 500 000 100 0 
21 0^0 000 100 0 
20 000 000 100 0 
18 000 000 ino 0 
18 OuO 000 100 0 
18 000 000 100 0 
18 000 000 100 0 
17 000 000 100 0 
16 000 000 I00O 
16 000 000 100,0 
15 000 000 100 0 
15 000 000 100 0 
11 250 000 100,0 
11 000 000 100,0 
10 500 000 100 0 
10000000100,0 

Terni 
Piacenza 
Imo'a 
Verona 
Salerno 
Cosenza 
Teramo 
Macerata 
Lollna 
Reggio Cai. 
Trapani 
Catanzaro 
Brindil i 
V i t e r b o 
I m p e r l a 
V c r b a n l a 

V i a r e g g i o 
L e c c e 
M e s s i n a 
C a g ' i a r l 
R a g u s a 
A g r i g e n t o 

A s c o l i P i c e n o 
A s t i 
A v e l l i n o 
E n n a 

C a m p o b a s s o 
B e l l u n o 
A q u i l a 
R i e t i 
N u o r o 
L u c c a 

B o l z a n o 
A v e z z a n o 
O r i s t a n o 
T r e n t o 
N o v a r a 
T e m p i o 
P e r u g i a 
R o m a 

B r e s c i a 
T o r i n o 
T r e v i s o 

P a d o v a 
Aos ta 
S r s s a r l 
V e r c e l l i 
M o n z a 
C a r b o n i . ! 
P a v i a 

Cuneo 
N a p o l i 

10 000 000 
9 000 000 
9 000 000 
9 000 000 
8 000 000 

8 000 000 
7 500 000 
7 100 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
6 000 000 
5 250 000 
5 000 000 
5 000 000 
5 000 000 
5 000 000 
4 750 000 
4 500 000 
4 200 000 
4 000 000 

4 000 000 
3 600 000 
3 000 000 
3 000 000 
3 000 000 
3 000 000 
2 500 000 
2 000 000 

2 000 000 
1 800 000 
1 SO0 000 
3 230 000 
9 750 000 

1 080 000 
16 710 000 
50 000 000 
15 872 000 
36 000 000 

5 203 000 
9130 000 
3 370 000 

2 200 000 

6 215 000 

5 775 000 

1 360 000 
14 500 000 

2 400 000 

17 500 000 

E m i g r a t i Svizz 2 500 000 
E m i g r a l i B e l g i o 800 000 
E m i g r a l i L u s s 800 000 
E m i g r a t i G e r oc 613 470 
V a r i e 38 500 

T o t a l e naz 1 518 124 570 

100,0 
100 0 
100,0 
100 0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100 0 
100,0 
100,0 
100 0 
100 0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
92,2 
90,6 
90,0 
83,5 
83,3 
80,9 
80,0 
77,0 
76 0 
74 8 
73,3 
71.0 
70 0 
68 8 
65 9 
60 0 
50 0 

Solto la picsid007a del conipapno Anelilo nnrontini si ò r lu 
nitT l.i Commissione per il sorti guio dei piemi n conclusione 
dell'» ' i3 eri ultima tappa rlolh gara di emulazione per la 
stampa e i l i attor/amento t i f i Pili (ito t i a tutte lo Federazioni 
e i Comitati regionali che ici l 10 ottohie, Iranno i,ingiunto o 
Mipei i to i l 100% dell obicttivo I piemi sono stati cosi sor 
tengiati 

COMITATI REGIONALI 
1" GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO DA 90 000 000 

IN POI Comitato regionale dalla Toscano, 1 Innocenti A 40/S, 
Comitato regionale della Liguria, 1 viaggio a Mosca 

2̂  GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO DA 30 000 000 
A 89 999 999- Comitato regionale delle Marche, 1 Innocesntf 
A 40/S, Co mi loto regionale della Sicilia, 1 viaggio a Mosca, 

3' GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO SINO A 29 999 999-
Comitato regionale della Lucania, 1 viaggio a Mosca; Comi* 
tato regionale dell'Abruzzo, 1 viaggio a Mosca, Comitato regio­
nale del Molise, 1 viaggio a Mosca, Comitato regionale della 
Calabria, 1 pacco l ib r i ; Comitato regionale do! Friul i V G , 
1 pacco libri 

FEDERAZIONI 

GRADUATORIA REGIONALE 
LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
SICILIA 
FRIULI V G 
CALABRIA 
TOSCANA 
LIGURIA 

137 0 
123 7 
1150 
102 5 
101 3 
101 1 
100,7 
100 5 
100 0 
100,0 

MOLISE 
TRENTINO A A 
VENETO 
UMBRIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
PIEMONTE 
VAI D AOSTA 
CAMPANIA 

100 0 
95 0 
94 2 
89 0 
38 9 
88 2 
87,9 
86,4 
74 8 
69 4 

1 - G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 18 000 000 ' 
I N P O I nUn F e d e r a z i o n e d i A l e s s a n d r i a , 1 I n n o c e n t i A 4 0 ' S , I 
a l i a F e d e r a z i o n e d i P i s a , 1 p r o i e t t o r e , a l l a F e d e r a z i o n e d i S ic I 
na , 2 v i a g g i a M o s c a , a l l a F e d e r a z i o n e d i F e r r a r a , 1 r e g i s t r a . 
l o ro t r a n s i s t o r , e l l a F e d e r a z i o n e d i G e n o v a , 20 a b b o n a m e n t i I 

s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , a l l a F e d e r a z i o n e d ì M a n t o v a , 60 a b b o ' 

n a m e n t i a l l ' U n i t a d e l g i o v e d ì l 

2 ' G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 10 000 000 | 
A 17 999 999 a l l a F e d e r a z i o n e d i S a v o n a , 1 I n n o c e n t i A 4 0 / S , 
a l l a F e d e r a z i o n e d i R l m l n l , 1 p r o i e t t o r e , a l l a F c d e r a i l o n o d | j 
C a t a n i a , 2 v i a g g i a M o s c a ; a l l a F e d e r a z i o n e d i C r e m o n a , 1 r e * 
g l s t r a l o r e t r a n s i s t o r , a l b i F e d e r a z i o n e d i T r i es te , 20 a b b o n a i 
m o n t i s e m e s t r a l f a R i n a s c i t a ; a l l a F e d e r a z i o n e d i T e r n i , 60 Ab­
b o n a m e n t i a l l ' U n i t à d e l g i o v e d ì 

3 G R U P P O • F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 6 0 0 0 0 0 0 I 
A 9 999 999 a l l a F e d e r a z i o n e d i I m o l a , 1 F l a l 600 ; a l l a F e d e I 
r az ione d i S a l e r n o , 1 p r o i e t t o r e ; a l l a F e d e r a z i o n e d i Cosenza , • 
1 v i a g g i a M o s c a , a l l a F e d e r a z i o n e d i M a c e r a t a , 1 r e g i s t r a I 
torr> t r a n s i s t o r , a l l a F e d e r a z i o n e d i B r i n d i s i , 20 a b b o n a m e n t i ' 
s e m e s t r a l i a R i n a s c i t a , a l l a F e d e r a z i o n e d i V i t e r b o , 60 abbo I 
m u n e n t i a l l ' U n i t a d e l g i o v e d ì ] 

4 G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O D A 4 0 0 0 0 0 0 
A 5 999 999 a l lo F e d e r a z i o n e d i G o r i z i a , 1 F i a t 600, a l l a Fede 
r i z i o n c d i F e r m o , 1 v i a g g i o a M o s c a , a l l a F e d e r a z i o n e d i M e s * 
Sina, 1 r e g i s t r a t o r e t r a n s i s t o r , a l l a F e d e r a z i o n e d i C a g l i a r i , i 
20 a b b o n a m e n t i s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , a l l a F e d e r a z i o n e d i I 
V i a r e g g i o , 60 a b b o n a r n e » l i a l i U n i t a de l g i o v e d ì 

5 G R U P P O F E D E R A Z I O N I C O N O B I E T T I V O F I N O A | 
3 999 999 a l l a F e d e r a z i o n e dt N u o r o , 1 F i a t 600, a l l a F e d e r a I 
z lone d i M a l e r e 1 v i a g g i o a M o s c a , a l i a F e d e r a z i o n e d i C h i c l i , < 
1 r e g i s t r a t o r e t r a n s i s t o r , a l l a F e d e r a z i o n e d i B e n e v e n t o , 20 a b 
b o n a m e n l l s e m e s t r a l i a R i n a s c i l a , a l l a F e d e r a z i o n e d i A v e z 
zano, 60 a b b o n a m e n t i a l l ' U n i t à d e l g i o v e d ì I 

Federazioni che hanno raggiunto l'obiet- l 
tivo e che non sono state favorite dar sor- , 
leggi precedenti I 
T e r a m o 1 I n n o c e n t i A 40 /S 
R i e l l t I n n o c e n t i A 40 S 
L i S p e / t a t p r o i e t t o r e 
Regg io E 1 v i a g g i o a M o s c a 
Venez ia 1 v l a o g i o a M o s c a 
Lecco I v i a g g i o a M o s c a 
V e r b a n i a I v i a g g i o a M o s c a 
G e n o v a 1 v i a g g ' o a M o s c a 
P i s t o l a 1 v i a g g i o a M o s c a 
Bo logna 1 v i a g g i o a M o s c a 
F i r e n z e 2 v i a g g i a M o s c a 
P r a l o 1 v i a g g i o a M o s c a 

V e r o n a 1 v l a g g ' o a M o s c a 

I m p e r l a 1 v i a g g i o a M o s c a 

U d i n e 1 v i a g g i o a M o s c a 

A v e l l i n o 1 v i a g g i o a M o s c a 

B r i n d i s i 1 v i a g g i o a M o s c a 

L i v o r n o 1 v i a g g i o a M o s e s 

S A g a ' a M i I 1 r e g t s i r t r a n s 

E n n a 1 r c g l s l r a t o r e t r a n s 

A q u i l a 1 reg i s t r a to re , t r a m 

R e g g i o C a i 1 r e g l s l r I r a t i s 

B i e l l a 1 r e g i s l r a l o r c t r a n s 

i_ 

mn slato a\ i n / ite anche, 
in l la «die ussimif [imposte elio 
s ilice ita no nel i ipp iofo i iduo la 
n i M i n i i i r i e a V I I pntblemi e 
l.i situazione del l e i zo Moti 
el ) i (|Ue st i un e sit fuiz. i Min 
s i e il ni irlo in cui i l p io 
b lnu i e1* pri in ne Ilo l e s i fa* 
v ii ise e i min p a i n o questa 
l e n t a Nel due limonio in fa t t i 
e enti u ulne od i quanto som 
li i duo l'i line e ioli — noi 
n t t l iamo fui le nn nte ! (ice cnlo 

n l i d i l l i i( nzia/ieiiu d i classo 
e- politiche the si stanno avi 
luppanili.) in questi paesi, sulla 
e usi del ve e i l i i n biute e) di f o i -
zi e he fii ieio t|iiesli paesi nel 
11 I ise eie Ha e onqu i ìU dell in 
ehpr udì n/a permea sul ruolo 
invi t i eh' eie verno 111 essi d is i l ­
lude le foize popolal i o quel­
le iimscQuenlemente naziona­
li u 

l'ei qu in to u r l ime la le c r i 
in lio dio posizioni dei com­
p i l i l i emis i non m i sembra 
giusto alfe l im i t e — come fa 
l'i Linee ioli - elio noi ci l im i 
tuiiuo a contestalo i l ruolo che 
l e unin itfni e ini si iissotfnimo 
ali i < I isso opi i un dei Paesi 
oe e irle Utah I e nostio e l i t iche 
\ inno ,U mie le ri de Ilo posi/ io 
ni o n e - i investono la lo io stra 
n IÌI.I la eiuesliniii della eoo 
s^ie nz i que'lhi della pace. 
\'rt i saiei alieno a questo prò 
posilo da l tendete esplicito 
aiielic un nei e ano, elio nello 
Iesi e e, implie i lamenlo sullo 
ronse ir,ue ti7e della «pol i t ica d i 
]«)li I I / Ì I » t he la L ina svolyo 
in Asi i e ebe fm'Olisce ofi t fcL 
liv ime nte le ina innre impc* 
Mahsticho 

Al tompatfno Secchia cho 
••olteilinen i l fa l lo che noi par­
li uno de 111 paee come di una 
questione di pi ineipio n ie l l i le 
non dai e mino lo stesso pes'o 
illa lotta pei 1 indipendenza 
i i iz io i i ile- pe i la Milielatielu in 
tei nazionale e pei la l i b a t a 
elei popoli va dello che - nel 
la polLinica ro i ( i i i c u — è g iu ­
sto soUolmi a ie i l valore d i 
principio del modo in cui po­
niamo la questione della paco 
o j ! f i ma che nelle lesi non c'ò 
dnvvoio nessuna sottovaluta-
/ione dei p iob lcmi del le lotto 
pei 1 ìnchpendonzT dei popoli 
e della sol idanctà internazio­
nale 

bulla questione del fa l l imen­
to elei centto smisti a — ha poi 
detto Micala — i l giudizio con 
tenuto ne! pinzetto di Tesi e> 
meiito oquitini alo li nocessn 
ilei attcnois-1 a questo equi l ibr io 
pe i cogliete l i e clementi i l 
p i i ino e che o fa l l i lo i l piano 
strategico del congiesso de di 
Napoli e tu') e fondamentale 
pei compi endet e le conti addi­
zioni cho a nel campo cattol ico 
e le possibilità che si off! ono 
alla nost ia lo t ta, in secondo 
luogo per oAitaie d i fa r r i ca ­
dere tut te le consegnenze d i 
tale fa l l imento sulla smist i a 
dimenticando lo responsabil i tà 
della DC che resta i l nostro ne­
mico pr inc ipa le , i t i te r /o luogo 
por capnc g l i elementi nume­
rosi e assai nega tu i del pro­
cesso in corso (tendenza al la 
intepi a7ione, al la socialdomo-
ciatizzaziono, minacce alla de-
mnciazia eco ) ma nella loto 
inisui a esatta e soprattutto 
come elementi tendenziali 

Se nel nostio dibatt i to non al 
mantiene questo equi l ibr io s i 
ra l i e 1 analisi e u a t u finisce 
per d iventale i l presupposto d i 
un al t ra p iospo t lna Quando c i 
si ì icluama a Togl ia t t i non b i ­
sogna dimenticare i l suo meto­
do eh accostarsi a i processi po­
l i t ic i vedendone tut ta la com­
plessità senza costr ingete l a 
analisi in gabbie contrapposte 
metafisicamente l'uria a l l ' a l t ra . 
E a questo proposito non è da 
diment icale l e i r o r e i n cu i a l ­
cuni compagni sono cadut i 
quando e inizialo 1 esperimento 
elei cent io sti l ist i a Fu dato a l -
lo ia delle prospettive del la s i ­
tuazione un gnid.zio precipi to­
so pa ivc a questi compagni 
che i gruppi più avanzati del 
capi i i l ismo ital iano avessero 
imboccato una sii aria ret t i l inea, 
verso una soluzione dei proble­
mi s t ona del paese che avreb­
be -oso arret ra ta la nostra piat­
ta forma programmat ica Ognu­
no può giudicare oggi quanto 
questa anal is i fosse er ra ta , 
Ebbene da questi stessi eorn* 
pagm ci viene ora l ' inv i to a 
consit leiaie b e l l e realizzato 
1 a t tu i l o piano dei gruppi d i ­
r igent i boighosi appoggiato da l 
contro s u m t i a . 

Né si n a t t a , beninteso, d i 
immaginare ott imist icamente 
clic 1 avve isano brancol i ne l 
bino come teme il compagno 
Pintoi Si t i atta di va lu tare 
esattamente 1 avversano senza 
indulgete ad una astratta so­
pravvalutazione o sottovaluta­
zione delle sue foize 

Perelie i l pa l l i l o denuncia 
un r i ia rdo della sua lotta per 
le n fo rme di struttura? Nato l i 
ita avanzato alcune ipotesi non 
del tutto giuste, a mio avviao. 
Ma non v'è dubbio che uno 
dei mot iv i di tale r i tardo è sta­
to una discussione che tendeva 
i pi esentai e conio ane t rn te e 
superalo ad esempio, lotto co­
me quella per la Regione o per 
la emancipazione femmini le o 
< ho f.\ccv,\ passaie pei inno­
cua anche la nazionalizzazione 
dell i enei già eletti i ra Su lu t ­
to questo e iiecossana da par te 
eh a!n im compagni una u f l es -
sione autor i i t icca elio c i l iber i 
d i ogni ìmpiovvisazione inte l ­
lettualistica e dallo schema­
tismo 

Se poi si da una rappresenta­
zione uni laterale del piocesso 
in corso sottolineandone soltan­
to gl i elementi negativi è chia-
io elio questo int ioducc modif i ­
cazioni sensibili della linea po­
l i t ica P seminato ad esempio 
e he qu indo Ing ino fo iza, nel 
suo miei vento co i t i aspetti 
ne m i m del pulce scei di soctal-
ete nioe r itizzazi ine e d i integra 
Zleine eie l i i r i i>se et) e ima pil i 
estesi di quell i c h e t i sono egli 
no r icavi ebe tutta la nostra 
peihiita di alleanze e corner 
gonzo si restringa al PSTUP e 
ai lo i i i ln rd ian i Non si parla 
pi l i cl.lla sinistra cattol ica, ma 

(Segue a pagina 14) 
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